
COMUNE DI MOMPERONE    
             Provincia di Alessandria       
                        *********** 
                   
DELIBERAZIONE N. 09  
             

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
del giorno 31/01/2014 

 
 
OGGETTO:  Approvazione Piano triennale di Prevenzione della Corruzione   dell’Illegalità  ( 
2014/2016 ) e Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità  
 

 

                    

L’anno Duemilaquattordici Addì  Trentuno          del Mese di Gennaio     alle ore 20.15          nella 
sala del Consiglio Comunale. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto Comunale e dal Testo Unico delle 
Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, vennero per oggi convocati i componenti di questa 
Giunta Comunale. 
All’appello risultano: 
 

N. 
d’ord. 

COGNOME E NOME Presenti Assenti 

1 DELUCCHI LIVIO  SI  
2 PENACCA CLAUDIO   SI  
3 BASSI VITTORIO  SI  
4 MAINI GIUSEPPE   SI  
5 FRANCHINI ANGELO SI  
 TOTALI 3 2 

 

Con la partecipazione  del Sig. PARODI Dr. Alessandro Segretario Generale.  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig.  Livio Delucchi nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE:     FAVOREVOLE 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Dr. Alessandro Parodi  

 

 

         _____________________________                                                                                 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE  

 

Premesso che: 

 La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata 

adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31/10/2003, con la risoluzione n. 58/4 ed è 

stata firmata dallo Stato Italiano il 09/12/2003 e ratificata con legge 03/08/2009 n. 116. La 

suddetta convenzione prevede che ciascuno Stato debba elaborare ed applicare delle efficaci 

politiche per prevenire la corruzione e l’illegalità, magari in collaborazione con gli altri Stati 

firmatari della Convenzione stessa; 

 Il 06/11/2012 il legislatore italiano ha approvato la Legge n. 190, avente ad oggetto 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

Pubblica Amministrazione”; 

 L’intesa fra Governo, Regioni ed Enti Locali, per l’attuazione dell’art. 1, comma 60 e 61 

della legge 190/2012, è stata sancita in sede di conferenza unificata nella seduta del 24 

luglio 2013, determinando gli adempimenti di competenza degli Enti Locali e fornendo le 

linee di indirizzo relativamente alla figura del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione nonché del Responsabile della Trasparenza di cui al D. Lgs. 33/2013; 

 L’intervento normativo come su articolato, ha introdotto numerosi strumenti per la 

prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i 

soggetti preposti ad adottare le iniziative in materia; 

Dato atto che i principali soggetti attori del contrasto alla corruzione sono stati individuati 

dalla L. n. 190/2012 e sono i seguenti: 

 la Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni 

Pubbliche che è stata designata quale Autorità Nazionale Anticorruzione la quale ha tra 

l’altro, la competenza a norma dell’art. 1, comma 2 di approvare il Piano nazionale 

Anticorruzione, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, esprimere pareri facoltativi, 



esercitare la vigilanza ed il controllo sull’effettiva applicazione della legge, riferire annualmente al 

Parlamento sull’attività di contrasto alla corruzione ed all’illegalità nella Pubblica Amministrazione; 

  il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha fra l’altro il 

compito di coordinamento dell’attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione 

nella Pubblica Amministrazione a livello nazionale e internazionale e predispone la bozza del Piano 

nazionale Anticorruzione.  

 a livello periferico le Amministrazioni pubbliche devono individuare il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione; 

Considerato che con decreto sindacale  n. 1/14 dell’ 11.02.2014 è stato nominato quale 

responsabile  in materia di prevenzione della corruzione ( Legge 190/2012 ) e in materia di 

trasparenza ( D.Lgs. 33/2013 ) il Segretario Generale  Dott. Alessandro Parodi; 

Dato atto della proposta di bozza del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

dell’Illegalità ( Art. 1, comma 8 e 9 della Legge 06.12.2012 n. 190 ) e del Programma Triennale per 

la Trasparenza e Integrità ( Art. 10 D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 ) per il triennio 2014/2016, allegata alla 

presente quale parte integrante e sostanziale; 

Considerato che a norma del comma 2 dell’art. 10 del D. Lgs. 33/2013 il programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce di norma una sezione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione; 

Considerato che annualmente il Piano di cui sopra va rivisto e adeguato alle esigenze e alle 

necessità che emergeranno nell’applicazione dello stesso; 

Ritenuto opportuno adottare la bozza di Piano allegato alla presente deliberazione quale 

parte integrante e sostanziale; 

 Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario Generale; 

 Con voti unanimi favorevoli, resi ed espressi nei modi e forme di Legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la bozza di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità, 

allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

2. di approvare il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità quale sezione del Piano 

di cui al punto precedente; 

 

 



Con voti unanimi favorevoli,  resi ed espressi nei modi e forme di legge, anche e 

successivamente in ordine alla immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, T.U. del 18/08/2000 n. 267; 

 

DELIBERA 

 

 Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 

 

 

 

 

 

AppPiano_corruzione_trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

      IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to    Delucchi Livio           F.to Dr. Alessandro Parodi 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 15.02.2014 per 

rimanervi per quindici giorni consecutivi (Art. 124,c.1, del T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

   F.to Dr. Alessandro Parodi 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione: 

è divenuta esecutiva il giorno ___________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134,c.3, 

del T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

è stata affissa all’Albo Pretorio comunale come prescritto dall’Art. 124,c.1, del T.U. 18.08.2000, n. 

267 e s.i.m., per quindici giorni consecutivi dal __________ al _____________ senza 

opposizioni. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

               Dr. Alessandro Parodi 

        _____________________________ 
                 
 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

              Dr. Alessandro Parodi 

        ______________________________ 
          

 


